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DDDDiiiivvvvoooorrrrzzzziiii  iiiinnnn  ccccoooossssttttaaaannnntttteeee  ccccrrrreeeesssscccciiiittttaaaa,,,,  uuuunnnn
bbbbuuuussssiiiinnnneeeessssssss  ppppeeeerrrr  gggglllliiii  aaaavvvvvvvvooooccccaaaattttiiii
vvvvaaaallllddddoooossssttttaaaannnniiii????  LLLL’’’’aaaaccccccccuuuussssaaaa::::““uuuunnnn  nnnnoooottttoooo
pppprrrrooooffffeeeessssssssiiiioooonnnniiiissssttttaaaa  hhhhaaaa  pppprrrreeeessssoooo  ddddeeeecccciiiinnnneeee
ddddiiii  mmmmiiiigggglllliiiiaaaaiiiiaaaa  ddddiiii  eeeeuuuurrrroooo  iiiinnnn  nnnneeeerrrroooo  ppppeeeerrrr
uuuunnnn  ssssoooolllloooo  ddddiiiivvvvoooorrrrzzzziiiioooo””

Secondo Valentini però i numeri sono molto più alti
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Il
p re z z o

per un divorzio può
oscillare da un
minimo di 800 euro
(consensuale con
udienza) a un
massimo di
9.800 euro
(giudiziale
con 4-5

udienze). La
spesa lievita

ulteriormente
quando,

P
iù che ‘finché morte
non ci separi’ nei giu-
ramenti del matrimo-
nio sembra essere dive-

nuto più adeguato un ‘finché di-
vorzio non ci separi’. Questo fe-
nomeno, in cui la Valle d’Aosta
è purtroppo ai primi posti in Ita-
lia, è diventato praticamente
normalità, ed il business intorno
al mondo del divorzio sta cre-
scendo esponenzialmente. Nello
specifico: il business ruoterebbe
soprattutto all’interno del mon-
do degli avvocati. Ubaldo Va-
lentini, presidente dell'Associa-
zione dei genitori separati per la
tutela del minore, tuona: “Gli
avvocati ad Aosta sono fra i più
cari d’Italia e per loro è un au-
tentico business. Si parte dai
2.500 euro a persona in caso di
divorzi consensuali, ma si può
spendere molto di più”. Inoltre,
secondo il presidente dell’asso-
ciazione genitori separati, c’è
anche qualche professionista
che sfrutta la situazione. “Pur-
troppo c’è stato un caso in cui un
avvocato valdostano ha preso
decine e decine di migliaia di eu-
ro in nero per un divorzio. Anche
di fronte alla richiesta di una fat-
tura di minor importo, come da
me suggerito, l’avvocato sem-
bra averle detto che non era
d’accordo, e che, dato che la si-
gnora non aveva testimoni per i
precedenti pagamenti, poteva
anche farsi ripagare tutte le par-
celle”. Un episodio grave del
quale non sa però nulla l’ordine
degli avvocati di Aosta. Il pre-
sidente Paolo Caveri: “A noi non
sono giunte notizie di questo ge-
nere. Comunque si verifica il so-
lito eterno problema del fatto
che queste voci comunque al

consiglio degli avvocati non ar-
rivano, nessuno ha il coraggio
di prendere carta e penna e scri-
verlo. Noi comunque, come or-
dine degli avvocati, saremmo i
primi a prendere provvedimenti
se venissimo a sapere di episodi
di questo tipo”. L’avvocato Pao-
lo Caveri ha poi evidenziato che
comunque quello dei divorzi
non è certamente un business per
la sua categoria. “In Valle ci so-
no 183 avvocati e le separazioni

sono state più o meno 180 in un
anno. Non credo proprio che si
possa parlare di un business, an-
che perchè le tariffe dei nostri
avvocati penso siano inferiori a
molte zone d’Italia”.

N.C.

S
econdo i dati for-
niti dall’Istat in
questo 2010, in
Valle d’Aosta, si

sono verificate 185 sepa-
razioni e 110 divorzi. Dei
numeri molto alti che
confermano la Valle fra le
regioni con il maggior

tasso di divorzi in Italia e
che però secondo Ubaldo
Valentini sono molto più
alti. “Da quei dati man-
cano tutte le separazioni
che passano attraverso il
tribunale dei minori e le
separazioni di fatto. Noi
abbiamo assistito ad ac-

cordi fra coniugi sposati
che non si separano però
sono di fatto separati;
hanno fatto accordi per la
gestione dei figli e delle
proprietà, restando spo-
sati. Quindi in realtà i nu-
meri sono ben più alti”.
La paura del divorzio sta
anche facendo rinunciare
molte persone al matri-
monio. “Da dieci anni a
questa parte sono vera-
mente poche le coppie
che si sposano. La gran
parte di esse - ha prose-
guito Valentini - decido-
no di convivere ed altre
ancora sono invece im-
possibilitate a risposarsi
perchè legalmente legate
al matrimonio preceden-
te, anche se di fatto sono
separate”.

La Valle resta tra le regioni con il maggior tasso di divorzi

t ra s c o r s i
almeno tre

anni, una coppia
procede alla rottura

definitiva del vincolo
matrimoniale attraverso il

divorzio. Cifre indicative
che dimostrano quanto

possa pesare una
s e p a ra z i o n e
a livello di

soldi.

T
ra le ultime fron-
tiere legate al
mondo della se-
parazione si fa

sempre più strada quella di
una polizza assicurativa in
caso di divorzio. Questa
strategia, già adottata dai
cugini francesi, serve ad
aiutare le sempre più nu-
merose persone (spesso uo-
mini) che si trovano sul la-
strico dopo una separazio-
ne. Gli alimenti per moglie
e figli sono troppo alti e
quello che rimane non è
sufficiente per pagare le
spese di una nuova casa e
per ricostruirsi una vita.
L’assicurazione serve

quindi a coprire tutte le spe-
se legate al divorzio, av-
vocati, perizie, psicologi,
etc, a fronte di un premio
assicurativo annuo versato
del tutto proporzionato. Fra
le altre novità che dimo-
strano come le separazioni
siano sempre di più con-
siderate un business c’è la
cosiddetta “lista di divor-
zio”. Quest’ultima è so-
stanzialmente identica alla
“lista di matrimonio” e vie-
ne fatta per regalare ai neo
separati quelle che serve
per la sistemazione dei
nuovi rispettivi alloggi e
l’inizio di una nuova fase
della propria vita.


